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Premessa 
 
 
 
Questo libro costituisce una versione rielaborata della mia tesi di dottorato, 
iniziata nel 2018 e discussa all’Università degli Studi di Padova nel maggio 
del 2022. Il lavoro presenta introduzione, testo, traduzione e commento 
all’orazione Post reditum in senatu, altrimenti nota come Cum senatui gratias 
egit, pronunciata da Cicerone in senato il giorno successivo al proprio rein-
tegro a Roma, dopo circa un anno e mezzo di esilio. In essa, l’oratore elogia 
i propri sostenitori politici, attacca i propri avversari e offre una narrazione 
apologetica delle vicende relative al proprio allontanamento da Roma. 
L’orazione è generalmente associata al discorso parallelo al popolo, la Post 
reditum ad Quirites, in cui sono rielaborati temi e argomenti simili, riadattati 
però al pubblico popolare della contio, e segna l’avvio del gruppo di discorsi 
generalmente definiti post reditum, terminati con la Pro Milone e caratteriz-
zati per la continuità di temi relativi all’esilio e al reintegro dell’oratore. 

Il libro vede innegabilmente la luce in quello che potremmo definire un 
periodo “felice” per le due orazioni Post reditum: dopo anni di critiche pro-
fonde e di trattazioni cursorie, gli studiosi hanno dimostrato un rinnovato 
interesse per questi due discorsi, confermato dal commento tedesco di To-
bias Boll alla Post reditum in senatu (2019) e dal commento inglese di Gesine 
Manuwald alle prime due orazioni Post reditum e alla spuria Oratio pridie 
quam in exilium iret (2021). Di questi due libri, usciti mentre ero dotto-
randa, il mio lavoro tiene debitamente conto, ma offre anche degli spunti di 
riflessione aggiuntivi.  

Il libro intende offrire un’analisi quanto più possibile completa dei di-
versi livelli del testo; fra questi aspetti, tuttavia, privilegia quello che, nell’at-
tuale dibattito critico, attende di essere maggiormente sondato, ossia quello 
relativo alla lingua, allo stile e alla struttura retorica del discorso. Particolare 
attenzione è stata dedicata agli aspetti epidittici e alla retorica della lode. Ho 
quindi messo in luce la posizione centrale occupata dalla tecnica dell’elogio 
e del biasimo nella costruzione del discorso, impiegata da Cicerone innanzi-
tutto per ringraziare i propri sostenitori e riconquistare la dignitas e l’aucto-
ritas perdute in seguito alla traumatica esperienza dell’esilio. Oltre a diffe-
renziare questo lavoro dai precedenti commenti, l’analisi degli aspetti epi-
dittici mi ha permesso di studiare l’orazione da angolazioni nuove, svinco-
landola dalle prospettive più generalmente tenute in considerazione dalla 
critica, perlopiù impegnata nel confronto con la parallela orazione al popolo 
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e la restante produzione post reditum (per quanto questi aspetti siano certa-
mente tenuti in conto nell’introduzione e nelle note di commento). 

Vorrei qui offrire alcune informazioni pratiche per la consultazione di 
questo lavoro. Le abbreviazioni degli autori e delle opere seguono le indica-
zioni del Thesaurus linguae Latinae. Per le opere di Cicerone, l’abbrevia-
zione dell’autore è stata adottata soltanto ove strettamente necessario. Il te-
sto latino segue l’edizione teubneriana curata da Maslowski nel 1981, ri-
spetto alla quale ci si discosta tuttavia in alcuni punti discussi nel commento 
e nell’uso delle maiuscole dopo i punti fermi e i punti interrogativi. Nella 
traduzione, ho tentato di mantenermi il più possibile aderente al testo origi-
nale, restituendo la peculiare complessità sintattica della Post reditum in se-
natu, che la differenzia da altre orazioni ciceroniane. 

Nella scrittura e revisione di questo libro ho potuto contare sull’aiuto e 
sui consigli di numerose persone. Desidero ringraziare innanzitutto Gian-
luigi Baldo per avermi accompagnata a livello scientifico e umano nella mia 
formazione fin dalla tesi triennale, dandomi preziosi consigli sempre con ge-
nerosità e gentilezza. Un ringraziamento particolare va a Tommaso Ric-
chieri, che ha seguito questo lavoro fin dai suoi esordi e che continua a essere 
un importante riferimento per i miei studi ciceroniani. Parimenti, sono estre-
mamente grata a Luca Beltramini che ha revisionato, con Francesco Lubian, 
il commento nella sua versione finale; entrambi mi offrono ogni giorno un 
sostegno costante. Ringrazio poi gli studiosi e le studiose che hanno letto 
questo lavoro nelle sue diverse fasi e che mi hanno dato consigli preziosi, 
permettendomi di migliorarlo: Alfredo Casamento, Martina Elice, Luigi Pi-
rovano e Renata Raccanelli hanno letto il lavoro per intero nella sua veste di 
tesi di dottorato; ugualmente preziose sono state le revisioni successive di 
Luciano Chiodi per la traduzione, Antonella Duso per il commento, Luca 
Fezzi per le questioni storico-giuridiche. 

Un pensiero collettivo va a tutti i colleghi e amici padovani con cui mi 
sono confrontata in riflessioni stimolanti o che, semplicemente, mi sono stati 
vicini. A questo riguardo, un pensiero particolare non può non andare a 
Guglielmo Monetti, Giovanna Todaro e Pietro Vesentin. Infine, vorrei rin-
graziare i miei amici e la mia famiglia, per essermi accanto sempre e nono-
stante tutto. 

Padova, febbraio 2025 
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